CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO REGIONALE

CONCERNENTE  LE UTILIZZAZIONI E LE ASSEGNAZIONI PROVVISORIE   DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO E ATA PER L’ANNO SCOLASTICO 2003/2004

L’anno 2004, il giorno 1, del mese di luglio, in Catanzaro, presso la Direzione Scolastica Regionale, in sede di negoziazione decentrata a livello regionale,

TRA

La delegazione di parte pubblica composta da:

· Dr. Antonio Santagada

· Dr. Giuseppe Mirarchi

· Dr. Giacomo Coluccio

· Dr. Luigi Leone

E

I rappresentanti della DELEGAZIONE SINDACALE:


· CGIL SCUOLA  :  Stilo Leo 

· CISL   "     
   :  Guzzo Ennio 

· UIL     "    
   :  Califano Francesco 

· SNALS  "  
   :  Pitaro Nicola 
VIENE STIPULATO

Il presente CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO REGIONALE concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo ed ATA delle scuole di ogni ordine e grado della Regione Calabria con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed ai docenti di cui agli artt.43 e 44 Legge 270/82, che sostituisce quello stipulato in data 4 luglio 2002.

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale della   scuola, sottoscritto in data 4 agosto 1995 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge 23.12.1996 n.662;


VISTO il D.I. 178 del 15.3.1997, ed in particolare gli artt. 2 e 5;


VISTO  l’art.31, comma 6 bis del D.Lgv. 29/93;


VISTO  l’art.3, comma 6 del D.Lgv. 35/93;


VISTA  la Legge 24.12.1993;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo, siglato a Roma il 25/06/2004, il quale disciplina le varie operazioni di utilizzazione, la formazione delle tabelle di valutazione dei titoli, nonché le condizioni e le modalità per l’esercizio dei diritti di precedenza.

PREMESSA

1. Il presente contratto collettivo decentrato si applica al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a quello di cui agli artt.43 e 44 della Legge n.270/82 dipendente dall’amministrazione scolastica ed appartenente al comparto di cui all’art.9 del D.P.C.M. 30 dicembre 1993 n.593 e succ. mod. e/o int..

2. Il presente contratto disciplina le utilizzazioni del personale docente, educativo ed ATA per l’anno scolastico 2004/2005, secondo i principi generali contenuti nel C.C.N.L. Le parti si impegnano alla verifica degli effetti della disciplina concordata anche al fine di apportare per l’anno scolastico 2005/2006 gli adeguamenti eventualmente necessari.

3. Gli effetti giuridici decorrono dalla data di stipulazione del presente contratto che s’intende avvenuta al momento della sottoscrizione da parte dei soggetti negoziali.

Art.1 – Censimento delle disponibilità – scadenze e procedure

1. I Dirigenti dei singoli C.S.A. entro l’8/7/2004 acquisiscono da parte delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado le variazioni di organico.


Tutta la disponibilità ( posti, ore residue ecc... ), comprensiva degli esoneri e semiesoneri disposti dai Dirigenti Scolastici, a qualsiasi titolo, può essere utilizzata dagli stessi esclusivamente dopo la conclusione di tutte le operazioni di competenza dell’Amministrazione.

2. Entro l’8/7/2004 acquisiscono i progetti formulati dagli Organi Collegiali delle scuole di ogni ordine e grado, la tipologia dei progetti è quella riferita all’art.3 e ss. del CCIN citato, e che saranno attivati limitatamente alle situazioni di esubero delle varie provincie, nonché le delibere per le attività connesse alla Pratica Sportiva di cui alla successiva lettera “E” e progetti in deroga per i posti di sostegno.

3. Entro il 12/07/2004 il piano delle disponibilità sarà pubblicato, previa informativa in appositi incontri con le OO.SS. territoriali,  all’albo del C.S.A. provinciale e in altre sedi scolastiche, opportunamente individuate sull’intero territorio provinciale, comprensivo delle disponibilità derivanti da autorizzazioni di classi e posti di sostegno in deroga.

COMPOSIZIONE DEL PIANO DI DISPONIBILITA’

A – per la scuola materna:


 In relazione all’organico funzionale già attribuito:

-  i posti d’insegnamento (comuni e   di sostegno) vacanti per l’intero anno,termine delle lezioni o non inferiori a mesi 5;

· i posti derivanti da progetti di prevenzione degli insuccessi educativi con particolare riguardo all’inserimento degli alunni extracomunitari e/o nomadi.
B – per la scuola elementare:


In relazione all’organico funzionale già attribuito:

· i posti di insegnamento (curriculare, di sostegno, di lingua straniera) vacanti per l’intero anno;

· i posti di insegnamento (curriculare, di sostegno, di lingua straniera) vacanti fino al termine delle attività didattiche  o non inferiore a mesi 5;

· i posti derivanti da progetti di prosecuzione ed espansione dell’insegnamento della lingua straniera;

· i posti derivanti da progetti delle scuole per la realizzazione di programmi di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica e degli insuccessi educativi, con particolare riguardo all’inserimento degli alunni extracomunitari e/ nomadi.

C – per la scuola media di I° grado:

· i posti di insegnamento vacanti per l’intero anno (in relazione ad ogni classe di concorso e comprensivi di quelli di sostegno) e distinti in cattedre, cattedre orario, spezzoni, anche derivanti dalla costituzione di rapporti di lavoro a tempo parziale;

· i posti di insegnamento (in relazione ad ogni classe di concorso e comprensivi di quelli di sostegno) vacanti per un periodo non inferiore a mesi 5;

· i posti derivanti da richieste di attivazione delle figure professionali di operatore tecnologico e di operatore psicopedagogico, in correlazione ad eventuale esubero di personale;

· i posti derivanti da progetti delle scuole per la realizzazione di programmi di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica e degli insuccessi educativi, con particolare riguardo all’inserimento degli alunni extracomunitari e/ nomadi e all’orientamento scolastico degli alunni portatori di handicap;

· posti di lingua straniera, istituiti ai sensi dell’art 2 – comma 1, lett. F) della legge n. 53 del 28.3.2003.

D – per la scuola media di II° grado:

· i posti di insegnamento vacanti per l’intero anno (in relazione ad ogni classe di concorso e comprensivi di quelli di sostegno) e distinti in cattedre, cattedre orario, spezzoni, anche derivanti dalla costituzione di rapporti di lavoro a tempo parziale;

· i posti di insegnamento (in relazione ad ogni classe di concorso e comprensivi di quelli di sostegno) vacanti per un periodo non inferiore a mesi 5;

· i posti derivanti da richieste di attivazione delle figure professionali di coordinatore dei servizi di biblioteca e dei servizi di orientamento scolastico, in correlazione ad eventuale esubero di personale;

· i progetti delle scuole per la realizzazione di programmi di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica e degli insuccessi educativi.

E – Educazione Fisica e Sportiva:

Nelle provincie in cui vi sia esubero per le classi di concorso A029 ed A030, nel piano delle disponibilità figureranno anche le ore per le attività connesse ai giochi sportivi studenteschi e di avviamento alla pratica sportiva deliberate dai competenti Organi Collegiali delle istituzioni scolastiche e trasmesse all’Ufficio Scolastico Provinciale entro il predetto termine dell’8/07/2004, nonché i progetti sperimentali di educazione pre sportiva, di cui alla C.M. 67 del 9.2.96 e prot. d’intesa del 12.3.97 (M.P.I. – CONI) e successive modifiche.

F – Altre attività individuate al punto 9 dell’art.2 del CCIN del 25.6.2004.

G – Posti di educazione per adulti.

Art.2 – Scadenze, criteri e procedure per le operazioni di
utilizzazione ed assegnazione provvisoria

Le domande di utilizzazione e di assegnazione provvisoria del personale docente,  educativo ed Ata, anche se presentate non utilizzando i moduli prestampati, saranno considerate valide e dovranno essere presentate entro il 10 luglio 2004, termine fissato a livello nazionale, salvo quanto previsto dal comma 7 dell’art. 1 del CCIN del 25.06.2004.

Unitamente al quadro delle disponibilità iniziali, dovrà essere reso noto un calendario delle operazioni disciplinate dal presente accordo e pubblicizzato secondo i criteri già indicati nel precedente art.1. Il predetto calendario potrà subire modifiche solo in relazione alle esigenze organizzative e tecniche. Eventuali disponibilità giuridicamente preesistenti e/o accertate dopo le utilizzazioni di cui al comma 1 e l’avvio delle operazioni, fatto salvo il diritto assoluto al rientro in sede del perdente posto in caso di disponibilità di posto, andranno ad integrare il quadro già precedentemente definito e saranno tempestivamente comunicate alle OO.SS. 

1. Per la determinazione dei progetti da autorizzare ai sensi del CCIN, sulle utilizzazioni, e nell’ambito della situazione complessiva del personale e delle discipline risultanti in esubero a conclusione delle operazioni di adeguamento dell’organico di diritto, per come stabilito al precedente art.1 e comunque nel rispetto di quanto già previsto, per ciascun ordine e grado di scuola saranno utilizzati i seguenti criteri indicati in senso stretto prioritario:

· le iniziative progettuali e le attività già in atto sono demandate alla concertazione provinciale;
· la promozione della istituzione di posti di operatore tecnologico nelle istituzioni scolastiche che partecipano al programma di sviluppo delle tecnologie didattiche finalizzato al miglioramento della professionalità dei docenti e dell’efficacia del processo di insegnamento/approfondimento;

· la promozione dell’utilizzo dei docenti di educazione tecnica, nell’ambito di innovazioni strutturali e organizzativo-didattiche relative ai corsi di istruzione e formazione per l’età adulta;

· la dislocazione territoriale (zone a rischio di devianza minorile, presenza extracomunitari e nomadi, zone di montagna).

CRITERI PER I SINGOLI ORDINI DI SCUOLA

A. SCUOLA ELEMENTARE E MATERNA

Definito l’organico funzionale per l’ anno scolastico 2004/2005 nella fase della mobilità del personale docente, tutte le esigenze derivanti dalla necessità di assicurare l’insegnamento curriculare e l’offerta formativa, trovano rispondenza nell’organico di diritto, pertanto non si procede all’adeguamento dello stesso.


In presenza di economie di posti, già previsti nell’organico funzionale di ciascun circolo, derivanti dalla mancata progettazione delle precitate attività, l’Ufficio Scolastico procederà alla redistribuzione di tali posti su circoli viciniori o comunque ad altra scuola che abbia avanzato idonea richiesta, unitamente ad eventuali risorse aggiuntive che potranno derivare dall’applicazione della Legge 440/97 sull’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa.

B. ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA


Per quanto riguarda l’insegnamento delle lingue straniere nella scuola secondaria di I grado, prevista dall’art. 2 – comma 1 lett. F della legge n. 53/03, si fa riferimento alle disposizioni, impartite dal MIUR con nota prot. n. 1383/DIP/UO4 del 25/6/2004 e dalla Direzione Generale per la Calabria con nota prot. n. 14344/P del 29/6/2004, fatti salvi i criteri fissati dall’art. 6 del CCIN del 25.06.2004.


Dopo aver adeguato l’organico di diritto alla situazione di fatto si determinano le effettive disponibilità su cui disporre le utilizzazioni, fornendo la preventiva informazioni alle Organizzazioni Sindacali. Nel definire tale situazione si tiene conto delle esigenze derivanti dall’applicazione della Legge 440/97 per i progetti organizzativi deliberati dai collegi dei docenti nei limiti dei posti e delle conseguenti esigenze di personale per il perseguimento delle finalità di seguito indicate:

a)
realizzazione di programmi di prevenzione e recupero della dispersione scolastica, degli insuccessi formativi e delle devianze minorili tenuto conto delle eventuali situazioni di disagio economico e socio – culturali locali;

b)
diffusione dei processi di innovazione didattica e di sperimentazione di nuovi ordinamenti e strutture curriculari, con particolare riguardo alle iniziative coerenti con le linee di riforma dell’istruzione secondaria;

c)
supporto psicopedagogico per la progettazione educativa, valutazione dei processi formativi e di orientamento scolastico e professionale;

d)
coordinamento organizzativo - didattico di scuole aggregate ad istituti di istruzione secondaria superiore di diverso ordine o tipo.

1. Dopo aver proceduto alla determinazione delle esigenze da soddisfare e definito conseguentemente il quadro complessivo delle disponibilità, comprendente anche i posti d’insegnamento eventualmente disponibili in ciascuna istituzione scolastica, si effettuano le utilizzazioni del personale docente secondo i criteri generali di cui al presente contratto. Le operazioni di utilizzazione si effettuano, altresì, su posti che si rendono eventualmente disponibili a seguito di utilizzazioni o assegnazioni provvisorie  verso altre province.

2. Sono ricompresi, tra le disponibilità da assegnare al personale destinatario delle utilizzazioni, anche i posti di operatore tecnologico, operatore psicopedagogico e bibliotecario, ai quali si accede secondo quanto disposto nella normativa vigente. 

Art.3 – Utilizzazione nella scuola di precedente titolarità

1.
Fatto salvo quanto previsto al precedente articolo 2, qualora nella scuola o, per gli insegnanti elementari, nel circolo da cui è stato disposto il trasferimento di un docente quale soprannumerario, si determini, per lo stesso anno scolastico e nei 5 anni scolastici successivi, dopo i trasferimenti ed i passaggi, per qualunque causa, una disponibilità di cattedra o posto orario ovvero di un posto della medesima tipologia, il docente trasferito quale soprannumerario, qualora ne faccia richiesta, dovrà essere utilizzato in detta scuola, con precedenza assoluta su tutte le altre operazioni di utilizzazione, anche se non è in soprannumero nella scuola in cui è stato trasferito. A tal fine possono essere utilizzati tutti i posti disponibili per le operazioni di cui al presente contratto collettivo decentrato.


I docenti titolari su cattedre orario – esterne, nel caso in cui si renda disponibile nella sede di titolarità una cattedra interna, hanno diritto ad essere assorbiti in quest’ultima. 

2.
I predetti docenti possono chiedere altresì l’utilizzazione nella scuola di precedente titolarità anche sui posti di sostegno disponibili e se forniti del titolo di specializzazione richiesto.

3.
L’utilizzazione prevista nei commi precedenti deve essere disposta, laddove se ne determinino le condizioni, in qualunque fase delle operazioni attinenti alla gestione dell’organico e quindi anche se la disponibilità del posto nella scuola o circolo da cui il docente è stato trasferito quale soprannumerario si determina nel corso di operazioni successive. Ovviamente la disponibilità che si viene a determinare per effetto di tale operazione non comporta la revisione delle operazioni già effettuate, ma sarà utilizzata per le operazioni ancora da compiersi.

4.
Qualora l’utilizzazione venga richiesta per una stessa scuola da più docenti trasferiti, nell’ambito del quinquennio, anche in anni diversi, i docenti medesimi vengono graduati in base al punteggio loro spettante come soprannumerari aggiornati alla data d’inizio dell’a.s. in cui si dispone l’utilizzazione. Hanno comunque la precedenza i docenti di cui all’art.8 del CCIN.

5.
I predetti docenti, qualora, pur avendola chiesta, non ottengano l’utilizzazione nella scuola o circolo di precedente titolarità, hanno diritto a partecipare, a domanda, alle operazioni di utilizzazione, per le cattedre e i posti vacanti o per le attività previste dall’art.3 e segg. del CCIN sulle utilizzazioni, nelle altre scuole della sede (comune) di precedente titolarità o, in subordine, in sedi più vicine ad essa di quella di attuale titolarità contestualmente ai docenti individuati come soprannumerari con il punteggio aggiornato alla data di inizio dell’anno scolastico per cui si effettuano le operazioni.

6.
L’esercizio dei diritti previsti nei commi precedenti è subordinato alla condizione che i docenti richiedano in ciascun anno del quinquennio il trasferimento anche nell’istituto di precedente titolarità. Tale circostanza dovrà pertanto essere attestata dagli interessati, sotto la propria responsabilità, in calce alla domanda di utilizzazione.

7.
Qualora la scuola di precedente titolarità sia stata soppressa, per beneficiare delle disposizioni contenute nel presente articolo è sufficiente che l’interessato abbia richiesto nel quinquennio del trasferimento d’ufficio, successivamente alla soppressione della scuola o circolo di precedente titolarità, il trasferimento a un’altra scuola della sede di precedente titolarità o, in mancanza di altre scuole in tale sede, nel comune più vicino secondo la tabella di viciniorità.

Art.4 – Criteri di articolazione delle utilizzazioni

1.
Ai fini delle utilizzazioni dovranno essere previste distinte graduatorie per i docenti in soprannumero sull’organico sede – ivi compresi i docenti in soprannumero sull’organico funzionale di circolo – e per i docenti appartenenti alle Dotazioni Organiche Provinciali secondo le tabelle di valutazione dei titoli allegate al CCIN sulla base dei punteggi previsti dalle medesime tabelle. Le graduatorie dei docenti appartenenti alle dotazioni organiche provinciali saranno distinte tra quelle comprendenti i docenti già facenti parte della dotazione organica provinciale – compresi i docenti entrati a far parte della dotazione organica provinciale per trasferimento o per passaggio – e quelle comprendenti tutti i docenti entrati nella dotazione organica provinciale a seguito di assegnazione definitiva di sede a decorrere dall’anno scolastico per il quale si procede alle utilizzazioni.

2.
I provvedimenti di utilizzazione, una volta adottati non possono subire modifiche in relazione all’accertamento di ulteriori successive disponibilità, salvo per quanto disposto all’art. 3.

3.
Le proroghe delle utilizzazione a domanda, disposte in altro ruolo per il personale appartenente a ruoli con situazione di esubero nella provincia saranno disposte, (purché permanga la situazione di esubero per l’anno scolastico 2004/2005) con priorità rispetto alle proroghe d’ufficio dei docenti che hanno superato o stanno frequentando i corsi di riconversione e, ove ne ricorrano le condizioni, le nuove utilizzazioni a domanda e quindi d’ufficio.

4.
Analoga procedura sarà adottata, successivamente per le operazioni di utilizzazioni del personale, titolare in altra provincia, appartenente a ruoli con situazione di esubero.

5.
Le utilizzazioni per la realizzazione dei progetti saranno disposte anche a completamento  dell’intero orario di cattedra, a condizione che sia salvaguardata l’inscindibilità degli insegnamenti compresi nella stessa cattedra e fatta salva la continuità didattica.

6.
I docenti assegnati comunque alle predette attività non possono essere utilizzati successivamente per la copertura di cattedre e posti che vengono a rendersi disponibili.

Art.5 – Ulteriori forme di utilizzazione

· Al fine di raggiungere l’obiettivo della più ampia utilizzazione del personale in soprannumero, qualora le unità del personale da utilizzare eccedano le disponibilità accertate, si dovrà prevedere un adeguato numero di provvedimenti di messa a disposizione e la loro ripartizione sul territorio, proporzionale alle esigenze delle singole scuole e delle preferenze espresse dai singoli insegnanti tenendo conto dei seguenti criteri:

· eventuali iniziative di attuazione della autonomia scolastica;

· necessità di copertura di supplenze di durata non inferiore a cinque mesi;

· parametri dimensionamento unità scolastica, quali ad esempio: 

· numero delle classi;

· presenza laboratori e strutture attività sperimentali;

· presenza insegnamenti specifici relativi al titolo di studio posseduto per aree disciplinari, ecc.

· Fermo restando il prioritario impiego nelle supplenze del personale docente messo a disposizione, qualora permangano situazioni di esubero dopo la copertura dei posti e delle attività, il personale in soprannumero, anche parziale, può, a domanda, essere utilizzato in attività progettuali deliberate dal collegio dei docenti. A domanda può essere utilizzato per gli interventi e le attività formative connesse agli adempimenti riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

Art. 6 - Utilizzazione in altra classe di concorso del personale destinatario della procedura di cui all’art. 482 del D. l.vo 297/94 e di quello appartenente a classi di concorso sottoposte a modifica di ordinamento.

1.
Il personale che abbia titolo al passaggio, in attuazione della procedura prevista dall’art.482 del D.Lvo 297/94, ad altra classe di concorso potrà, a domanda, essere utilizzato sulle disponibilità di tale ultima classe con precedenza rispetto alle utilizzazioni del personale proveniente da altra classe di concorso o da altro ruolo.
2.
Nell’ambito di tale categoria ha la precedenza, ai fini dell’utilizzazione sulle disponibilità verificatesi in organico di fatto nell’istituto di titolarità, per la classe di concorso alla quale ha titolo al passaggio, il personale inserito nella graduatoria d’istituto compilata ai fini dei passaggi di cui trattasi.
3.
Analogamente, il personale che abbia ottenuto il passaggio, ai sensi del citato art.482 del D.Lvo 297/94, qualora sia individuato quale soprannumerario ai sensi del precedente articolo, ha la precedenza ai fini dell’utilizzazione nell’istituto di titolarità, per le disponibilità accertate nella classe di concorso di provenienza.
4.
Le utilizzazioni del personale appartenente a classe di concorso oggetto di accorpamenti disposti a seguito dell’emanazione del DM 334/94 e succ. mod. e/o integrazioni saranno effettuate secondo criteri che consentano l’attribuzione ai docenti interessati, nell’ambito della classe di concorso di titolarità, degli insegnamenti per i quali siano in possesso di adeguata competenza professionale, per come previsto dal CCDI sulle utilizzazioni citato in premessa.
5.
Al medesimo fine è consentita la possibilità per il personale di cui trattasi, di produrre domanda di utilizzazione in classe di concorso diversa da quella di titolarità e per la quale lo stesso sia in possesso di titolo di studio richiesto per l’accesso.

Art. 7 – Docenti di educazione tecnica

1.
I docenti che risultano trasferiti d’ufficio per effetto del CCIN relativo alla mobilità del personale scolastico con decorrenza 01.09.2004 hanno titolo a partecipare, a domanda, alle operazioni previste precedentemente.

2.
Nell’individuazione delle attività per l’utilizzazione del predetto personale, appartenente a classe di concorso in situazione di esubero, si valuterà l’opportunità di istituire tali attività nella precedente sede di titolarità.
3.
Per le utilizzazione su posti a disposizione, individuati secondo i criteri precedentemente enunciati, i docenti interessati in sede di utilizzazione, potranno indicare una seconda sede, con l’obbligo di raggiungere, comunque, la prima per soddisfare la copertura di eventuali supplenze prioritariamente per la stessa disciplina e per le rimanenti dopo il terzo giorno di assenza.

La seconda sede non potrà comprendere più di 2 unità di personale allo stesso titolo.

Art. 8 – Utilizzazione degli insegnanti di cui alle tabelle c) e d)

1.
La procedura ed i criteri previsti nel precedente art.7 saranno adottate anche per gli insegnanti tecnico-pratici e artistici nella provincia, con priorità rispetto a quelli individuati al successivo punto 2.
2.
Gli insegnanti tecnico-pratici e artistici, titolari fuori provincia ed utilizzati nello scorso anno scolastico nella regione per le iniziative sperimentali di diffusione delle tecnologie delle informazioni, possono a domanda (qualora non abbiano ottenuto il trasferimento o l’assegnazione provvisoria, e permanendo la situazione di soprannumero nella provincia di titolarità) essere confermati nelle stesse attività sui posti residuati per effetto dell’utilizzazione dei docenti titolari in provincia.

Dopo la copertura di tutti i posti comunque disponibili fino al termine delle attività didattiche nell’ambito di ciascuna classe di concorso o di classi affini, gli insegnanti tecnico-pratici che risultino ancora in esubero potranno essere utilizzati in istituzioni di altro ordine o tipo:

· per lo svolgimento di attività didattiche tecnico-scientifiche connesse anche alla realizzazione di progetti di sperimentazione di nuovi ordinamenti e strutture;

· per gli adempimenti relativi al miglioramento della sicurezza nelle scuole in attuazione del D.Lvo 626/94 e succ. mod. e int., tenuto conto della disponibilità e della professionalità degli interessati;

· per la realizzazione di progetti qualificanti dei rapporti tra scuola e mondo del lavoro.

Può essere inoltre previsto il loro utilizzo nello svolgimento d’esercitazioni di laboratorio per gruppi ristretti di alunni.

Art. 9 – Presentazione delle domande di assegnazione provvisoria

Il personale avente titolo a partecipare alle operazioni di assegnazione provvisoria dovrà presentare domanda entro il 10 luglio 2004, salvo quanto previsto dal comma 7, art. 1 del CCIN del 25.06.2004.
1.
Le operazioni di assegnazione provvisoria, effettuabili per comuni diversi da quello di titolarità, possono essere disposte solo su posti e cattedre la cui vacanza sia accertata per l’intero anno scolastico.
2.  La sequenza operativa delle assegnazioni provvisorie è regolata dalle disposizioni fissate nel CCIN.

3.  La domanda di assegnazione provvisorie può essere prodotta nei limiti di cui all’art. 7, comma 1 del CCIN del 25.06.2004.

4.  L’assegnazione provvisoria è richiedibile anche dai docenti in part-time, secondo i corrispondenti regimi orari.

5.  Tutte le operazioni di assegnazione provvisoria su scala regionale dovranno essere concluse entro il 30 luglio. Le disponibilità sopravvenute, per effetto di assegnazioni provvisorie di  altra regione, non comportano il rifacimento delle operazioni già effettuate e saranno utilizzate per lo scorrimento delle relative graduatorie, a condizione che siano concluse entro e non oltre il 31 luglio 2004.    

Art.10 – Utilizzazione e assegnazioni provvisorie del personale educativo 

1.
Al personale educativo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni che disciplinano le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente. In particolare in presenza di esubero provinciale si applica la disciplina per l’utilizzazione a domanda in altro ruolo, per classi di concorso o posti di sostegno per i quali gli interessati siano in possesso del prescritto titolo. Per l’individuazione del personale soprannumerario dovrà essere prevista unica graduatoria.

2.
Il personale educativo trasferito quale soprannumerario nell’ultimo quinquennio, che abbia richiesto in ciascun anno del quinquennio il trasferimento anche nell’istituzione di precedente titolarità, può richiedere l’utilizzazione nell’istituzione di precedente titolarità con precedenza rispetto agli altri aspiranti.

Art. 11 – UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE A.T.A. - Scadenze e procedure

1. Il quadro complessivo delle disponibilità, previsto dall’art. 12 del C.C.D.I. sarà pubblicato secondo i criteri e le procedure di cui al precedente art. 1 del presente accordo.
2. Entro il 16 luglio 2004 sarà pubblicato, inoltre, il calendario delle operazioni da effettuare. Eventuali modifiche rese necessarie da esigenze oggettive saranno rese note almeno cinque giorni prima dell’inizio delle operazioni.

3. Per eventuali disponibilità rilevate dopo la pubblicazione del quadro di cui al comma 1 e l’avvio delle operazioni, fatto salvo il diritto assoluto al rientro in sede del perdente posto in organico e del rientro del trasferito in quanto soprannumerario nel quinquennio, andranno ad integrare il quadro precedentemente definito, si applica quanto previsto dall’art. 2 del presente accordo.

Disponibilità per il personale A.T.A.: i posti disponibili e/o vacanti definiti secondo i criteri previsti dal precitato art. 12 e le tabelle annesse al D.M. n. 128 del 27/07/01 compresi i posti i cui titolari siano assenti fino al termine delle lezioni

· in aspettativa per mandato sindacale ovvero per mandato politico o amministrativo, per servizio militare, per comando presso gli IRRE;

· utilizzati presso l’U.S.R. ed i C.S.A. o per altra causa che comporti l’assenza del titolare presumibilmente fino al termine dell’attività didattica.

Art 12 – Individuazione del personale soprannumerario

1. La posizione di soprannumero del personale A.T.A. nelle istituzioni scolastiche è individuata in relazione alla differenza di posti tra organico di diritto e situazione di fatto esistente alla data di inizio dell’anno scolastico.
2. Il capo di istituto individuerà il personale in soprannumero formulando una graduatoria di istituto sulla base delle tabelle di valutazione  annesse al C.C.D.I. sulle utilizzazioni più volte citato. Tale graduatoria terrà conto dei titoli in possesso al 1° settembre 2004.
3. Non dovrà essere inserito nelle graduatorie predette, a meno che non si preveda la soppressione della scuola, il personale A.T.A.:

a) beneficiario dell’art. 21 della legge n. 104/92;

b) bisognoso, per gravissimi motivi di salute, di particolari cure a carattere continuativo (ad es. dialisi o cobaltoterapia) praticabili solo nella sede di servizio;

c) genitore anche adottivo di minore con handicap in situazione di gravità , coniuge, parente o affine entro il terzo grado, affidatario di persona handicappata in situazione di gravità purché effettivamente conviventi con l’handicappato, nonché l’handicappato maggiorenne  in situazione di gravità, ai sensi dell’art. 33 della legge n. 104/92.

Art. 13. – Graduatorie provinciali dei soprannumerari

1. Il personale A.T.A. individuato quale soprannumerario è collocato in distinte graduatorie provinciali per profilo professionale, secondo l’ordine previsto dal C.C.N.I. sulle utilizzazioni e tenuto conto delle precedenze indicate nel medesimo accordo.
2. Qualora non sia possibile utilizzare il personale soprannumerario, nell’ambito del profilo di appartenenza o di altro profilo della stessa area in relazione ai titoli posseduti, si provvederà a definire entro il 31 dicembre, previa contrattazione con le organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo, un piano di interventi di riconversione professionale.

Art. 14 – Modalità di utilizzazione

1. Qualora il personale A.T.A., individuato come soprannumerario, sia in numero superiore ai posti effettivi previsti nel piano delle disponibilità del presente accordo, l’utilizzazione è disposta  sul complesso delle disponibilità determinate, anche, ai sensi dell’art. 12 comma 2 e art. 13 specificatamente per i D.S.G.A. e purché vi sia disponibilità di posto.

2. Nell’ipotesi di soppressione di circoli o scuole, con conseguente  aggregazione di sezioni staccate o succursali ad altri circoli o scuole, tutto il personale titolare può essere utilizzato, a domanda, con precedenza rispetto ai soprannumerari inclusi nella graduatoria provinciale, nei circoli o scuole, le sezioni staccate e le succursali cui sono stati aggregati.

3. Nel caso di più aspiranti a uno stesso circolo o scuole si tiene conto del maggior punteggio riportato da ciascuno sulla base dei titoli previsti dalla tabella allegata al C.C.I.N. sulle utilizzazioni. In assenza di tale domanda, ovvero in caso in cui la richiesta  stessa non possa essere accolta per indisponibilità di posti, si procede all’utilizzazione del predetto personale secondo i criteri generali previsti dal presente contratto decentrato regionale.

Art. 15 – Altre forme di utilizzazione del personale A.T.A.

Per assicurare l’ottimale prestazione del servizio, riconducibile ai rispettivi profili ed aree d’appartenenza, secondo quanto previsto nel vigente C.C.I.N. e nell’interesse primario di garantire la massima produttività ed efficienza a livello delle singole Istituzioni Scolastiche, si disporrà, a domanda, la seguente utilizzazione, limitata all’anno scolastico 2004-2005, secondo i criteri sottoindicati:

a)
in presenza di gravi motivi familiari e/o di infermità documentati, potrà essere richiesto lo scambio di sede di servizio, al di fuori del comune di titolarità, dal personale A.T.A. non rientrante nei casi previsti dal successivo Art. 16. Le relative domande dovranno essere prodotte congiuntamente dai rispettivi interessati allo scambio nei termini e secondo le modalità indicate nel citato Art. 16, comunque, a condizione che abbiano potuto chiedere e non ottenere analoga sede secondo i precedenti articoli.
  

Art. 16 – Scambio di posti tra coniugi e conviventi 

 per  il personale docente, educativo ed ATA

1.  A conclusione delle operazioni di cui al presente contratto e, comunque, entro la data di inizio dell’anno scolastico, saranno esaminate le  eventuali richieste di scambio di posto  tra coniugi e conviventi, ambedue docenti di Scuola dell’Infanzia o di Scuola Elementare, assegnati a posti della stessa tipologia.


   Tale scambio può essere disposto anche tra posti situati nello stesso Comune. Parimenti può procedersi in relazione ad analoghe richieste formulate da coniugi, e conviventi, di scuole ed istituti di istruzione secondaria di I° e II° grado, entrambi assegnati a cattedre o posti della medesima classe di concorso. La medesima operazione è consentita per il personale Ata ed Educativo fra coniugi e conviventi, ambedue appartenenti al medesimo profilo professionale. Tale scambio può essere disposto anche tra posti situati nello stesso Comune.

2. Lo scambio di cui al comma precedente può avvenire sia nella stessa provincia che tra province diverse nell’ambito della Regione.    

3.
Le eventuali domande dovranno pervenire al C.S.A. entro il 9 agosto;

4.
Lo scambio di posto tra coniugi e conviventi  deve essere disposto entro il 31 agosto.

Art.17– Assegnazione provvisoria personale Ata


Fermo restando quanto previsto dall’art. 18 del CCIN vigente, il personale Ata può richiedere l’assegnazione provvisoria per un posto riferito all’area di appartenenza, definita dal vigente Contratto Collettivo Nazionale Comparto Scuola, purchè sia in  possesso dei requisiti previsti per i passaggi di profilo della stessa area.

Art. 18  - Criteri di utilizzazione del personale Ata a tempo indeterminato su posti di DSGA
       Sui posti ancora disponibili di DSGA dopo le utilizzazioni e dopo aver effettuato le operazioni di cui all’art. 5 del CCNL si procederà all’utilizzazione di Assistente  Amministrativo di scuole 
diverse che abbia prodotto domanda entro il 30/07/2004, presso il CSA competente per territorio.

Avrà priorità assoluta il personale in possesso del titolo di accesso al profilo di area D.

I richiedenti saranno graduati secondo la tabella di valutazione
allegata al CCIN.

Sarà, comunque, raddoppiato il punteggio per il servizio prestato in sostituzione di DSGA.

Anche per le sostituzioni per brevi periodi non inferiori a 20 giorni, i Dirigenti Scolastici potranno attingere alla graduatoria compilata secondo le modalità su indicate.

Art.19– Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente contratto, si applicano le norme del C.C.I.N. stipulato il 25/06/2004.

Il presente contratto sarà divulgato in tutte le istituzioni scolastiche a cura dell’Ufficio Scolastico Regionale, in modo che tutto i personale interessato sia messo in condizione di prenderne visione in tempo utile. Inoltre, in considerazione del fatto che l’accesso telematico alle informazioni rappresenta indubbio vantaggio in termini temporali, la contrattazione sarà consultabile sul sito web della Direzione Scolastica Regionale e nei siti dei singoli C.S.A. della Regione.

Letto, Approvato e Sottoscritto.

F.TO   DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:

· Dr. Antonio Santagada

· Dr. Giuseppe Mirarchi

· Dr. Giacomo Coluccio

· Dr. Luigi Leone

F.TO DELEGAZIONE SINDACALE:


· CGIL SCUOLA  :  Stilo Leo 

· CISL   "     
   :  Guzzo Ennio 

· UIL     "    
   :  Califano Francesco 

· SNALS  "  
   :  Pitaro Nicola 
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